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I
ncasellati, inquadrati e im-
brigliati in schemi precosti-
tuiti, prigionieri di mappe
dettagliate e percorsi obbli-
gati, timorosi di rischiare e
di metterci in gioco: Luca

Carboni ci fotografa così, incammi-
nati su strade già tracciate e rassi-
curati dalle decisioni che altri han-
no preso per noi. È il Leitmotiv che
attraversa Senza titolo, l’album di
inediti in uscita oggi, un invito a
riscoprire la libertà di andare, di
fermarsi, di cambiare idea e dire-
zione. «Nella canzone Senza stra-
de dico che la cosa più importante
non è dove potrai arrivare, - spiega
l’autore - ma che ogni giorno non
sia normale. Il fatto è che, avvian-
domi verso i 49 anni dopo avere
vissuto cambiamenti personali e
dopo avere assistito a mutamenti
sociali e politici, ho capito che il
viaggio della vita deve portarci a
uscire dalle consuetudini, da ciò
che è scontato e preordinato. Sono
sensazioni che nascono anche da
una mia decisione, presa qualche
anno fa, di vivere in montagna, tra
l’Appennino modenese e quello bo-
lognese, dove ho un contatto au-
tentico e diretto con la natura, per
quanto stia a 40 minuti di macchi-
na da Bologna. L’album è nato qui.
Il desiderio di non avere strade
non è solo un’esigenza interiore e
una questione di igiene mentale,
ma anche un fatto fisico. Ed è quel-
lo che ho intenzione di insegnare a
mio figlio».
Secondo lei ha ragione chi sostiene
che da questo punto di vista le cose
vadano progressivamente peggio-
rando?
«In un certo senso sì. I grandi pro-
gressi degli ultimi anni ci hanno
enormemente semplificato la vita,
e sarebbe stupido non riconoscer-
lo e non approfittarne, però a volte
ho la sensazione che siamo gestiti,
guidati e controllati come nel Tru-
man Show, che siamo studiati e ca-
talogati come consumatori. La ve-
ra difficoltà, oltre naturalmente al-
la crisi economica, è questa man-
canza di libertà, questo venir me-
no della capacità e della possibilità
di improvvisare, che invece non
mancava negli anni ’70».
All’epoca eravamo anche più acco-
glienti verso chi veniva da fuori. E in
Provincia d’Italia lei mette alla berli-
na l’orgoglio campanilista e la paura
del diverso.
«Sono i fattori che spiegano il suc-
cesso del leghismo, che in ogni ca-
so mi inquieta meno di qualche an-
no fa. È un fenomeno in via di ridi-
mensionamento. Ma non c’è dub-
bio che la caduta del Muro ci abbia
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Luca Carboni Da oggi il nuovo disco di inediti «Senza titolo»

«EX ANGELI RIBELLI
ATTENTI

ALLE PANTOFOLE!»
Deragliare dal tracciato èl’invitochecorredietroalleparoleeallecanzoni
di «Senza titolo», l’album di inediti del cantante che esce oggi. «Il viaggio
della vita - dice - deve portarci a uscire da ciò che è scontato e preordinato»
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